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Una buona notizia. Si alla deroga per la BCCA8 della nuova Pac 
  
Un enorme plauso all’azione di Confagricoltura. Si proprio noi e solo noi lo avevamo detto a chiare 
note. Nessuno sul carro del vincitore che, come ben sappiamo, è sempre troppo piccolo per ospitare 
tutti. Così il 4% dei seminativi non dovrà essere destinato a superfici o elementi non produttivi. Ma 
non basta, non siamo ancora contenti. Avanti tutta con le altre semplificazioni. La campagna non 
aspetta. 
 

  
2° relazione della Cabina di regia 

 

La seconda relazione ha evidenziato che la rete idrica perde, che è necessario avere un piano 
strategico e che dobbiamo snellire (forse è meglio dire riformulare) la normativa per la manutenzione 
e pulizia degli invasi. Cos’altro? Ah, certamente, farne di nuovi. La montagna ha partorito un topolino. 
Ben due anni per dire cose evidentissime da oltre un ventennio. Non ci resta che sperare in un’annata 
benigna dal punto di vista climatico. Cos’altro dire? La calma, in questo caso, è la virtù dei perdenti. 
  
 

Agricoltura biologica, riunione al Masaf 
  
Una riunione tecnica che, al fine di essere in linea con i partner europei, e quindi per non avere 
penalizzazioni, ha sancito di allineare il limite stabilito della presenza di fitosanitari a livello europeo 
con quello nazionale. 
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Impresa agricola e resilienza: la nostra iniziativa di giovedì scorso 
 

 
  
In pillole. I cambiamenti climatici ci sono; forse più per noi che per il nostro pianeta. Noi contiamo in 
anni la Terra in milioni di anni. E dunque, niente paura, possiamo lasciar perdere la fine imminente 
del mondo. Semplicemente dobbiamo adeguarci. Cambiano i momenti delle precipitazioni e la lora 
intensità. Certo è che ad oggi cosa è stato fatto? Si sono limitati a parlare, ma tanto tanto, questo sì. 
Le chiacchiere non fanno farina. E quindi? Nuovi invasi, gestire i nuovi ed avere un pochino di 
coraggio. Ci siamo fermati al Vajont. I mercati? Anche qui dobbiamo lasciar perdere le tradizioni ed 
orientarci sui dati e su quei segnali che possono darci qualche suggerimento. Si può fare. Ci sono state 
chiare testimonianze che c’è una strada di uscita. 
  

 

http://www.confagricolturasiena.it/

